
Comunità Pastorale San Paolo della Serenza 

PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA MONTESOLARO 
 
 

DOMENICA 26 GIUGNO 2011 
II DOPO PENTECOSTE 
Lezionario Ambrosiano: 

Festivo anno A 
Feriale anno I, settimana della II 
domenica dopo Pentecoste 

Liturgia delle Ore: XIII settimana del Tempo «per 
annum» I settimana del salterio 

 7.45 Lodi  

 8.00 S. Messa Orsenigo Luigia, Rina 
Fumagalli - Arnaboldi - Cattaneo 

 11.00 S. Messa  per la Comunità 

 18.00 S. Messa Tagliabue Anna e Natale 

TRE NUOVI BEATI AMBROSIANI  

Don Serafino Morazzone, suor Enrichetta Alfieri, padre 
Clemente Vismara salgono oggi alla gloria degli altari. Tre 
figure differenti per carattere, formazione e ambiente di vita, 
accomunate tra loro nel testimoniare la santità come «misura 
alta» dell’essere cristiano. La beatificazione ha luogo alle ore 
10.00 in Piazza Duomo a Milano. È presieduta dal card. 
Dionigi Tettamanzi e dal Legato pontificio card. Angelo 
Amato, prefetto della Congregazione delle cause dei santi. 
 

 

LUNEDÌ  27 GIUGNO 
Feria 
 8.30 S. Messa Bossi Adele 

in ringraziamento per un sacerdote 

• Riflessione su don Serafino Morazzone, nuovo beato 

ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; possibilità di iscrizioni alla piscina 
(venerdì 1 luglio), Sotto il Monte (lunedì 4 luglio), Radiora  
(mercoledì 29 giugno); preghiera; laboratori; gioco; 
merenda; ore 17.30 avvisi e saluti. 

CATECHISTE  
Ore 19.15 ritrovo delle catechiste per la riunione di chiusura 
anno catechistico. 
 

 

MARTEDÌ  28 GIUGNO 
S. Ireneo, vescovo e martire 
 18.00 S. Messa Madre Natalina Bonari 

suor Virginia, suor Ampelia Colombo 

ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; preghiera; laboratori; gioco; merenda; 
ore 17.30 saluti. 

CARITAS  
Alle 21 all’Oratorio di Figino incontro di presentazione delle 
due iniziative Caritas “costituzione del “FONDO FAMIGLIE 

COLPITE DALLA CRISI”  e “Gruppo “ AGAPE”.  
 
 

MERCOLEDÌ  29 GIUGNO 
SS. PIETRO E PAOLO , APOSTOLI  - SOLENNITÀ  
 8.30 S. Messa per le anime sante del Purgatorio 
• Riflessione su Suor Enrichetta Alfieri, nuova beata 

 21.00 Nella chiesa parrocchiale di Novedrate S. Messa 
solenne per la Comunità Pastorale San Paolo della 
Serenza, concelebrata dai sacerdoti della Comunità e 
con la presenza delle autorità civili. Presiede Mons. 
Ennio Apeciti.  

ORATORIO ESTIVO 2011 
Radiora a Figino. Raduno dei quattro Oratori. Ritrovo alle 
10.30 a Figino. L’oratorio di Montesolaro rimarrà chiuso. 
 
 

GIOVEDÌ  30 GIUGNO 
Feria 
 20.30 S. Messa  
CONFESSIONI 
Dalle ore 9.30 alle ore 10.30 don Egidio è presente in chiesa 
per le Sante Confessioni. 
ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; preghiera; laboratori; gioco; merenda; 
ore 17.30 saluti.  
GRUPPO AGAPE 
Ore 20.30 ritrovo e visita alla Casa accoglienza Gianna 
Beretta Molla di Mariano. 
 
 

VENERDÌ  1 LUGLIO 
SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - SOLENNITÀ DEL SIGNORE 
 8.30 Messa e Adorazione Eucaristica fino alle 9.30  

Lietti Ambrogio e Terragni Fiorina 
in onore del Cuore Sacratissimo di Gesù (i suoi devoti) 

• Riflessione su padre Clemente Vismara, nuovo beato 
 11.00 Matrimonio di Marra Cesare - Cadamuro Barbara 

ORATORIO ESTIVO 2011 
Piscina; iscrizioni solo lunedì 27. 
 
 

SABATO  2 LUGLIO 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 
 20.30 S. Messa Pirovano Adele 

Bernardi Battista 
Orsenigo Roberto 

Guglielmin Antonio e Wilma 
 
 

DOMENICA  3 LUGLIO 
III DOPO PENTECOSTE  
Lezionario: 

Festivo anno A 
Feriale anno I, settimana della III domenica dopo 

Pentecoste 
Liturgia delle Ore: XIV settimana del Tempo «per 

annum», II settimana del salterio 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa Addesi Domenico 
 11.00 S. Messa  per la Comunità 
 18.00 S. Messa  
 
 

  



TRE NUOVI BEATI AMBROSIANI – 26 GIUGNO 
Il 26 giugno, per la nostra diocesi, sarà festa grande: tre suoi 
figli – una suora, un parroco, un missionario – saranno 
insieme proclamati “Beati”. I loro processi canonici hanno 
seguito tempi diversi, ma si sono incontrati alle fine e ne è 
scaturito questo singolare avvenimento: non è usuale che in 
una diocesi tre persone siano beatificate insieme. 

I loro cammini 
Il processo per don Serafino Morazzone per certi versi è 
“antico” di quasi due secoli: si svolse tra il 1864 e il 1867. In 
quegli anni la diocesi di Milano era in una situazione 
lacrimevole: il vescovo nominato da Pio IX, Paolo Angelo 
Ballerini, era stato rifiutato dal Governo italiano, che 
considerò “vacante” la sede fino al 1867, quando arrivò il 
“nuovo” – per il Governo il “vero” – Arcivescovo, il mite 
Luigi Nazari di Calabiana. In quei frangenti gli atti del 
processo non poterono essere inviati a Roma e se ne persero 
le tracce. Nel 1951, per volontà del Beato cardinale Schuster, 
devotissimo a don Serafino, il processo fu ripreso e 
integrato, ma si svolse secondo le rigidissime norme di quel 
tempo. Ora don Serafino è giunto alla meta. Più rapidi sono 
stati gli altri processi, anche se tra suor Enrichetta Alfieri e 
padre Clemente Vismara intercorrono quasi quarant’anni. 
Suor Enrichetta, infatti morì il 23 novembre 1951, mentre 
padre Clemente si spense il 15 giugno 1988. Eppure sono 
arrivati insieme alla beatificazione. L’iter canonico di suor 
Enrichetta fece ancora esperienza dalle antiche procedure 
che, per esempio, chiedevano di lasciar passare almeno 
trent’anni dalla morte del “Servo di Dio”, prima di iniziare il 
processo. Un lasso di tempo ritenuto necessario per lasciar 
sedimentare le emozioni e verificare se intorno al Servo – o 
alla Serva – di Dio ci fosse un’autentica e solida fama di 
santità. In fondo, anche nella Cause dei Santi è vero l’adagio 
che «il tempo è galantuomo»: il tempo permette di vedere 
con maggiore chiarezza e dunque con sicurezza se dietro 
quella persona c’è il desiderio di Dio, che vuole proporcela 
quale esempio di credente che ha vissuto veramente il 
Vangelo e lo ha fatto con totale impegno (la cosiddetta 
“eroicità delle virtù”). Questo giustifica il fatto che il 
processo di suor Enrichetta cominciò solo il 30 gennaio 
1995, per terminare il 20 aprile 1996.  
Padre Clemente, invece, essendo morto nel 1988, ha potuto 
godere delle norme emanate da Giovanni Paolo II nel 1983, 
che riducono il lasso di tempo a soli cinque anni dalla morte 
e che privilegiano le testimonianze orali, i ricordi vivi dei 
testimoni, di quanti hanno conosciuto il Servo di Dio e 
diventano voce vibrante della “fama di santità” che lo 
circonda. Così il processo di padre Vismara potè cominciare 
a soli otto anni dalla morte (18 ottobre 1996) per finire due 
anni dopo (18 ottobre 1998). Per certi versi i prossimi tre 
beati si sono inseguiti nelle diverse fasi processuali, quasi 
volessero giungere insieme a questo appuntamento. Sembra 
una frase banale, ma chi ha accompagnato passo passo questi 
tre processi lo può affermare con sicurezza. 

Ciò che li accomuna 
Questo attendersi forse ha un significato: esprime la 
profonda sintonia tra loro tre, che riassumo in quattro punti: 
fortezza, carità, concretezza, passione. Tutti e tre vissero in 
epoche certamente diverse, ma egualmente “difficili”:  
 
 
 
 

durante i disordini dell’Ottocento don Serafino; nella 
tragedia delle due guerre mondiali suor Enrichetta, che fu 
arrestata e rischiò la deportazione in Germania per gli aiuti 
che prestava ai prigionieri; mentre padre Vismara dovette 
“fondare” la comunità cattolica nell’immenso oceano 
buddista del Myanmar, che giunse nel 1966 a espellere tutti i 
missionari. I prossimi tre beati non si scoraggiarono, non si 
lamentarono, vissero senza paura secondo il Vangelo; perciò 
parlo di “fortezza”. 
Tutti e tre vissero “consumandosi” – nel senso più bello e 
positivo del termine – per quanto la Provvidenza aveva loro 
affidato. Lo si disse di don Serafino, che si privava del poco 
cibo per darlo ai poveri che bussavano alla sua porta e non se 
ne tornavano mai a mani vuote. Suor Enrichetta fu non a 
caso chiamata “Mamma” e “Angelo” di San Vittore, perché 
vi portò l’amore di una mamma e la dolcezza di un angelo. 
Padre Clemente visse per tutta la vita in mezzo ai suoi 
«figli», come li chiamava: migliaia e migliaia di orfani 
trovarono sempre accoglienza nella sua missione, ed egli 
inorridiva quando lo si invitava a limitarne il numero, perché 
la «carità non conosce la parola “basta”». Parlo di 
concretezza, ma forse dovrei scrivere “quotidianità”. Tutti i 
tre, infatti, vissero questo loro “zelo” senza mettersi in 
mostra, semplicemente convinti che era il loro dovere. Essi – 
come diceva padre Vismara – vollero «fiorire nel luogo in 
cui la Provvidenza li aveva posti», nella fedeltà quotidiana 
alla loro vita, al loro dovere, quella fedeltà al quotidiano che 
Pio XI raccomandava come «segno di santità». Certo, c’è un 
“segreto” per vivere così: solo se si è innamorati di Dio in 
maniera totale si può donare con totalità il cuore e la vita. 
Solo se si dice al Signore Gesù «Tu sei tutto per me», si può 
essere tutto per gli altri. Così fu per i prossimi beati. 
Ciò che li differenzia 
Certamente essi furono diversi per carattere, per formazione 
e ambiente di santificazione. Don Serafino morì nel 1822, e 
l’ambiente del carcere è così diverso, così chiuso e 
soffocante rispetto allo spazio immenso della foresta del 
Myanmar. Padre Clemente amava quella terra anche per la 
bellezza dei luoghi e non solo per la semplicità delle 
persone. Suor Enrichetta amò rimanere per trent’anni nel 
chiuso di un carcere, condividendo con le detenute le celle, 
perché non altro era l’appartamento delle suore, se non 
alcune celle messe a loro disposizione. Eppure ambedue 
sorrisero sempre: dome diceva Bernanos, la gioia è il grande 
segreto del cristianesimo 

Ciò che lasciano 
Così, in conclusione, proprio la diversità dei tre prossimi 
beati mi conferma nel contemplare l’infinita fantasia di Dio, 
che sa valorizzare ogni cosa, ogni persona, ogni diversità. 
Dio non ama le fotocopie, esulta per le differenze, nelle quali 
si esprime la sua infinita divina ricchezza d’amore. Questa 
triplice diversità, poi, mi ricorda le parole del beato Giovanni 
Paolo II nella Lettera apostolica Novo millennio ineunte, ove 
parla della santità come «misura alta» del cristiano autentico: 
la santità non è di pochi, appartiene a tutti, è vocazione di 
tutti, è possibile a tutti. Forse è per questo che i tre beati 
hanno scelto di “arrivare insieme”: per ricordarci che 
possiamo giungere anche noi alla loro meta, perché Dio non 
desidera che abbracciarci, per condividere con noi la Sua 
santità. 
 
 
 
 



BATTESIMI  
La prossima data per i battesimi è fissata per domenica 24 
luglio alle ore 15.30. I genitori interessati contattino per 
tempo don Mario. 
 
 

COME ERAVAMO ! FESTA PATRONALE  
Per la Festa Patronale del 15 agosto, Beata Vergine Assunta, 
abbiamo pensato di preparare un DVD sul tema “Come 
eravamo!” Aspettiamo tante fotografie sul tema, riguardanti 
Montesolaro negli anni 20, 30, 40, 50. Le fotografie possono 
essere inerenti la Parrocchia, nelle varie manifestazioni 
religiose, sacramenti, processioni, sacerdoti, … ma le 
fotografie possono riguardare anche il paese, i suoi vecchi 
cortili, le sue strade, le botteghe, le famiglie. Sarà importante 
segnalare i titoli delle foto, per avere un riferimento di date, 
persone, luoghi. Le foto vanno consegnate in casa 
parrocchiale in busta con le indicazioni opportune per la 
restituzione. Termine ultimo recapito foto sabato 2 luglio. 
 
 

PELLEGRINAGGIO ASSISI  
La Comunità Pastorale propone per il 29 30 e 31 agosto il 
pellegrinaggio ad Assisi accompagnati da Don Mario. 
Partenza in pullman alle 5.30; lunedì 29 Montepulciano e 
Santa Maria degli Angeli; martedì 30 Assisi, Spello, 
Foligno; mercoledì 31 Perugia. L’arrivo è previsto in serata. 
Quota di partecipazione 220,00 euro; iscrizione entro il 31 
luglio con acconto di € 50,00 al 031780247 in casa 
parrocchiale. Chiediamo di dare subito un’adesione di 
massima per confermare la prenotazione dell’albergo. 
 
 

RISTRUTTURAZIONE DELL ’ORATORIO  
I lavori proseguono come da programma stabilito. La 
direzione dei lavori ha promesso che il cantiere verrà 
consegnato a fine ottobre. Un appello per chiedere a qualche 
impresa che lavora nel settore del legno di dare una mano 
per i gradini (in legno) delle scale in ferro di accesso al piano 
superiore. Poi verrà avanti il problema degli arredamenti e 
chiediamo già la collaborazione dei vari laboratori del 
settore. 
 
 

PARCHEGGIO DI VIA MADONNINA  
Con il cantiere aperto per il restauro dell’oratorio e con la 
imminente apertura del nuovo cantiere per la tensostruttura 
del Gruppo Sportivo, abbiamo chiesto al Comune la 
disponibilità del parcheggio del “Colosseo” per il gioco dei 
ragazzi dell’oratorio estivo. Ringraziamo il Comune per la 
risposta positiva che verrà evidenziata da un’ordinanza del 
Sindaco, e chiediamo a tutti di rispettare lo spazio per il 
gioco dei ragazzi. Nella seconda settimana di oratorio estivo 
il parcheggio sarà a disposizione dei ragazzi per i loro 
giochi. Lunedì 27 giugno, martedì 28 giugno, giovedì 30 
giugno dalle ore 13.30 alle ore 17.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CARITAS  
 

La caritas parrocchiale, organismo pastorale, che 
ha lo scopo di aiutare la comunità a vivere 
secondo il comandamento dell’amore, attraverso 

il servizio ai più deboli, promuove all’interno della nostra 
comunità pastorale due nuove iniziative: 
 

• La costituzione del  
“ FONDO FAMIGLIE COLPITE DALLA CRISI ” 

• Il gruppo “ AGAPE” 
 

FONDO FAMIGLIE COLPITE DALLA CRISI  

Cos’è: è un fondo economico a cui tutti possono accedere 
con piccole o grandi offerte in denaro 
Perché: 
1. per continuare a livello locale il Fondo Famiglia 

Diocesano che va terminando; 
2. Per rispondere in maniera concreta ai tanti bisogni che 

aumentano sempre di più a causa delle forti 
problematiche sociali; 

3. Per sensibilizzare ogni cristiano o uomo sensibile a 
vivere la carità attraverso gesti di donazione e 
condivisione. 

 

GRUPPO AGAPE 

Cos’è: è un gruppo di persone sensibili e desiderose di 
vivere e di aiutare a vivere nella carità.  
Perché: 
1. Per creare a livello comunitario una vera cultura di 

carità capace di convincere ogni cristiano a vivere 
esperienze d’amore, di donazione, di condivisione nella 
gratuità del servizio; 

2. Per conoscere i bisogni emergenti del territorio e le 
risposte già esistenti; 

3. Per dare risposte nuove attraverso una struttura 
parrocchiale. 

Dopo aver incontrato come Consiglio Pastorale Parrocchiale 
don Roberto Davanzo e le Assistenti Sociali di Cantù e 
Figino, si è pensato di proporre un cammino strutturato in 
quattro incontri più uno di verifica mirante a conoscere 
alcune realtà presenti sul territorio attraverso incontro e 
testimonianza in loco. 
1. giovedì 30 giugno ci recheremo alla Casa Accoglienza 

Gianna Beretta Molla di Mariano;  
2. 12 luglio incontreremo i responsabili della Mensa del 

Povero di Cantù; 
3. 26 luglio visiteremo la Casa della carità di Milano. 

 

Per saperne di più:  
rivolgiti ai sacerdoti, ai responsabili Caritas e partecipa 
all’incontro di presentazione delle due iniziative: 
 

martedi 28 giugno alle ore 2100 all’Oratorio di Figino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comunità Pastorale San Paolo della Serenza 
VENERDÌ 1 SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
Alle 20.30 a Figino S. Messa in onore del Sacro Cuore di 
Gesù, Esposizione del Santissimo, Canto delle Litanie al 
Sacro Cuore, Consacrazione al Sacro Cuore e Benedizione 
Eucaristica. 
Alle 21.30 “In ascolto della Parola”: Riflessione sulla 
Parola di Dio della domenica con le Suore. Invitiamo chi 
partecipa al Gruppo a partecipare alla Santa Messa Santuario 
a Figino alla quale seguirà l’incontro. 

DOMENICA 3 
Alle 17.45 Incontro conclusivo Gruppo Famiglie. Ritrovo in 
Oratorio a Novedrate e quindi ci recheremo a Venegono 
Superiore (Padri Comboniani). Cena al sacco, Santa Messa, 
incontro e gioco per i bambini. 

ACCOGLIAMO CON GIOA DON PAOLO 
Con settembre Don Paolo Dondossola inizierà il suo 
ministero nella nostra Comunità Pastorale in sostituzione del 
nostro Don Carlo. Ringraziamo il Signore e i Superiori per 
aver destinato un nuovo Sacerdote alla nostra Comunità 
Pastorale e preghiamo per la comunità che accoglierà  Don 
Carlo, che ha dato e sta dando tantissimo in particolare per i 
nostri giovani, la pastorale giovanile e gli oratori. Don Paolo 
risiederà a Carimate. Ha 37 anni ed è nativo di Vaprio 
d’Adda. È prete da 12 anni e ha svolto il suo ministero con i 
giovani in Oratorio ad Arcisate. A lui porgiamo i nostri 
auguri per il cammino che  percorrerà con noi nei prossimi 
anni. 
Il prossimo venerdì 8 luglio il Direttivo, il Consiglio 
pastorale della Comunità pastorale, il Consiglio parrocchiale 
di Carimate con il CAE, il Consiglio dell’oratorio, il Gruppo 
Mamme Scuola materna e il GSO si incontreranno in 
Oratorio a Carimate per verificare la soluzione abitativa di 
Don Paolo. 

LE NOSTRE SUORE CELEBRANO IL CAPITOLO GENERALE 
Dal 16 al 31 luglio la Famiglia religiosa delle “Serve di Gesù 
Cristo” celebrerà il 15° Capitolo Generale. Le nostre Suore 
si stanno preparando a questo evento lasciandosi guidare 
dalla Parola di Gesù: “Ho sete!” Desiderio della Famiglia 
delle Serve di Gesù Cristo è di essere docili all’azione dello 
Spirito Santo, rispondendo alla sete di Gesù , per umanizzare 
in Lui la vita consacrata e quella dell’uomo di oggi. La 
Celebrazione di un Capitolo è sempre un momento bello, ma 
anche impegnativo per la vita di un Istituto. Accompagniamo 
con la preghiera questo evento affinché lo Spirito Santo trovi 
le Suore aperte. 

CARITAS 
La Caritas fa appello alle giovani mamme e chiede loro un 
fasciatoio. Grazie fin d’ora a chi saprà dare con generosità. 

CORSO FIDANZATI 
La Comunità Pastorale propone due corsi fidanzati. Il primo 
a Montesolaro con nove incontri da lunedì 3 ottobre al 5 
dicembre. Il secondo a Figino da martedì 10 gennaio al 6 
marzo. Informazioni e adesioni presso i sacerdoti delle 
parrocchie o telefonando allo 031780135. 
    

 

casa parrocchiale 031780247 – don Mario 3391129328 – www.montesolaro.it 


